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Soggetto: Stampa clandestina - Italia - 1943-1945; Resistenza - Val Trebbia – 1944-1948

Il *patriota. - [S.l : s.n., 1944-1945?]. – 2 volumi : ill. ; 25 cm. ((Periodicità sconosciuta. - Descrizione basata su n. 2 (22 dicembre 1944). - Falso giornale partigiano redatto da fascisti. - TO01265592

Informazioni storico-bibliografiche
Testata delle Divisione “Giustizia e Libertà” guidata dal comandante Fausto Cossu, ex tenente dei Carabinieri. Di stanza in Val Trebbia, nell’Appennino piacentino, la brigata è protagonista dell’occupazione di Bobbio, “zona libera” dal 7 luglio al 28 agosto 1944, poi ancora dal 22 ottobre al 27 novembre, e infine nei mesi di marzo e aprile 1945. Gran parte dei numeri del giornale sono stampati nel corso di queste esperienze di autogoverno partigiano, nelle due tipografie presenti a Bobbio. Alla loro redazione fornisce un contributo importante l’azionista Bianca Ceva, evasa dal carcere nell’ottobre 1944, che firma numerosi articoli con vari pseudonimi.
Sottotitoli del periodico: Organo della Divisione Volontari \"Giustizia - Libertà\"; Organo dei Volontari della Divisione \"Piacenza\"; Organo del Comando raggruppamento divisioni piacentine e pavesi
Autore della scheda: Matteo Pasetti
https://www.stampaclandestina.it/?page_id=116&ricerca=169. 

In un’altra tipografia della cittadina venne alla luce, il 15 agosto 1944, il giornale partigiano «Il grido del popolo. Organo della divisione volontari Giustizia e Libertà», la cui redazione fu affidata ad Angelo Rocca (“Arcangelo”) e a Marco Roda (“Edo”). Dopo i primi due numeri, il servizio stampa di «Giustizia e Libertà» fu costretto a trasferirsi altrove e solo nel marzo 1945 rientrò a Bobbio. •	La stampa della Resistenza in Val Trebbia. 16 dicembre 2020

AI OVERVIEW
"Il Patriota" non era il nome di un singolo falso giornale, ma l'espressione è legata alla stampa civetta o di provocazione. Durante la Resistenza, i fascisti della Repubblica Sociale Italiana (RSI) e le forze di occupazione naziste stamparono e diffusero opuscoli e falsi fogli clandestini che imitavano graficamente il nome, il linguaggio o il logo delle testate partigiane (come Il Ribelle o L'Unità) allo scopo di confondere la popolazione, carpire informazioni e individuare i partigiani. [1, 2, 3]
La lotta per la disinformazione si sviluppò su due fronti:
· Falsi giornali partigiani: I servizi di propaganda fascisti e le SS pubblicavano volantini recanti false direttive del CLN (Comitato di Liberazione Nazionale), con lo scopo di spingere i partigiani allo scoperto, provocarne la cattura, o diffondere notizie demoralizzanti. [1, 2]

Note e riferimenti bibliografici
· La stampa della Resistenza in Val Trebbia. 16 dicembre 2020
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della dignita e

Un commosso pensiero di cordoglio

vero mio popolo! Ti han calpestato,

anno oppresso, ti hanno odiato, ti
hanno tiranneggiato, ti hamno gettato

reno. B questa la sorte del debole. Non
ve m’% un’altra migliore.

E di che cosa ti lamenti?

Tu, nella tua candida semplicita pri-
‘mitiva, chiedi ai tiranni ed allo straniero
oppressore il rispetto della legge. Tu osi |
ancora credere alla civilt e la invochi
con voce desiosa. Ta solo ti appelli al
diritto eterno ed umano.

Ma non vedi le baionette che brillano
al sole e la pesante corrazza, dalla croce |
uncinata per ghermire o straziare con
maggiore violenza la preda, che punta
sui bimbi innocenti le armi?

Vedi?

Guarda laggit, all’angolo della via, in
quella casetta operaia. C'é un morto. 1 |
un vecchio. Per tatta la durata della |
sua lunga vita aveva servito il suo po-
polo, da giovane l'aveva difeso eroica-

te"sui campi di battaglia. Ora non &
che un ammasso di carne senguinolenta.
Era probo, anesto, un vero cittadino di
sciplinato, rispettoso della legge o della |
persona umana. Non aveva mai violato
1a legge dello Stato, la sua coscienza era |
dirittamente nutrita dai pi alti e nobili
ideali umani ¢ guidava la sua vita con
pochi ma solidi e sani prinecipi sociali.
Ieri sera, mentre consumava la magrgd
cena circondato dalle premure e dall’af-
fetto dei suoi figli, & stato trucidato in
oasa dai predoni calati dalle fredde terre
~del nord.

Perchd I hanno assassinato? Aveva

Questo foglio, nell'alba della sua vita, saluta il comandante FAUSTO,
gli ufficiali, i sottufficiali, i militari della divisione volontari « GIUSTL-
| ZIA - LIBERTA » e tutti gli altri patrioti d’ltalia che, supremi custodi

eroico donarono la vita per far vivere I’Italia.

BARBARI

dell’onore del nostro popolo, sui monti vegliano in armi.

rivolge ai valorosi che nel cimento

forse gravi delitti da espiare? Aveva
forse congiurato? Nulla di tutto questo.
E allora? Mistero? Inesplicabile mistero
della ferocia? Nebbia settentrionale? No!

T sistematica e raffinata sevizia sul
corpo del nostro popolo. E il comando
dei capi, ed & un’ordine supremo.

TI tedesco, lo sanno tutti, occupa un
infimo posto tra i popoli intelligenti del-
T'umanita. Sa tenere tra le dita una pi-
stols, ma la sua mano villosa & vile. Se
gli sfugge il nemico diretto, nel satani
farore traboccano le torbide disposizioni
della sus natura e colpisce alla cieca
menando la strage tra persone innocenti.
T capi gli hanno ordinato di colpire co-

| munque e molto si attendono sull'impeto

naturale del fisico. Se parli di legge o
diritto si burlano di te.

Sai tu, popolo, che un cuore tedesco
si dilata nel gaudio al cospetto di una
bionda  testolina di bimbo forata due
volte'dal piombo mortale? Aveva circa
due anni o giocava con l trecoio della

mamma che a brevi intervalli lo baciava |
e lo stringeva forte &l seno per fargli sen-

tire tutto il tremore di un affetto pieno.
La donna fu colpita per prima o fred-
data. Nel cadere riversa strinse mag-
giormente il fighio in atto di suprema
difesa, ma le braccia si allentarono ed
il figlio cadde. Si alzd, spalancd gli az-
aurri occhioni stupiti, gridd: « mamma,
ma...» La parola gli fa mozzata e si

| spense nel rantolo della morte. Due colpi

di pistola entrati sulla bianca fronte ave-
vano traforato il cranio. Poi, dopo morte,
gli farono tagliate le veno dello braccia
e fa pift volte pugnalsto.

|

| sevizia sul corpo del nostro popolo in- ¥
| sanguinato. 1 la perfetta esecuzione de-

| quartierato nelle nostre belle contrade.

| polo inerme, misero o privo di capacith

T la continuazione della sistematica

gli ordini dei capi.

T tedeschi taglinzzano la carne dell’no~
mo con satanica freddezza, bruciano e
sacoheggiano case, son dei ladri non dei
soldati. La storia bollerd questi barbari
appartenenti ad un popolo primitivo in-

T tedeschi son vili!
Non avendo-ragione di quattro fuci-

| lieri abilmente nascosti nelle macchie dei

‘boschi  straziano il popolo e bruciano
tutto. Il flutto barbarico sembra sommer-
gere ogni cosa ed ogni ideale.

11 bello, il buono ed il vero sono di-
strutti da questo popolo bastardo e sel-
vaggio, unica vergogna di tutta Pumanita.

11 tedesco ha sete di vendetta e, quando 2
& sopraffatto, non sa perdere con dignita,
con onore. Egli si abbandona crudelmente
e freddamente alla furia distriggitrice
in un'orgia di fresco sangue umano. Son
profanati e saccheggiati perfino i luoghi i
sacri alla preghiera ¢ al dolore.

E la vita delloppressore va svolgen- 4
dosi a tinte sempre piti fosche: prepo-
tenze, usurpazioni, violenze contro il po-

di resistenza, stragi unite alle rovine sono
i colori pitt marcati del quadro che ha !
per isfondo la pitt orudele violenza e per
cornice il grido doloroso di un intero
popolo martire.

Ma tu, popolo, fosti un giorno tradito
e venduto da figli spergiuri che seguendo
il verbo di un folle tiranno tolsero di
mezzo i probi ed'i puri, governanti in
nome e per tuo mandato.r Bd il tradi-
mento ti ha tratto in rovina, la nostra
Patria sembra perduta.

Tu, popolo, non sai tradire perchd il -
tradimento & solo della persona umana.
Nessun popolo ha mai tradito un_ altro
popolo.

Tu, popolo, fosti invece sempre tra-
dito, 'unico veramente tradito. Eri umile
come le bestie e semplice come la mi-
seria, il gioco dei capi che ti venivano
imposti era semplice e facile. Mai ti han g
chiamato a manifestare la tua volontd,
mai ti han concesso il privilegio di eleg-
gerti sponnnemonbe i tuoi capi. ¥

Tu, popolo, eri considerato un fnnoml-‘ £
Jone infermo, un dgl;o‘h di mente, un e
‘essere inconsistente nessuna. virth,
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